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mettono a rischio
la tenuta in Loia»
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Mentre in Broletto il presi-
dente della Provincia Ema-
nuele Moraschini non ha
chiuso le porte alle larghe in-
tese, chiedendo a destra e si-
nistra di condividere la sua
agenda di mandato, in casa
Pd il dibattito è aperto e vivo.
Se una parte della direzione
provinciale e regionale spin-
ge per aderire a un nuovo
patto di legislatura con il pre-
sidente, dall'altra c'è chi sot-
tolinea come una alleanza a
destra in Broletto mettereb-
be a rischio le alleanze nei
comuni iniziando dalla Log-
gia. Ad agitare lo spaurac-
chio della crisi di giunta del
capoluogo è Claudio Braga-
glio, della direzione lombar-
da Pd, che non fa mistero di
voler rimanere in opposizio-
ne in Broletto per non aprire
fronti interni al centrosini-
stra. «Netta contrarietà ad un
accordo tra Centrodestra e
Centrosinistra in Provincia -
ribadisce Bragaglio -. Un con-
to una situazione obbligata
di 8 a 8 consiglieri, opposta
invece una posizione minori-
taria di 10 a 7, quindi in ginoc-
chio. Fase diversa dalla "Ca-
sa dei Comuni" che prevede-
va poi il superamento delle
Province come "Enti di area

vasta". Fallita la legge Delrio
in futuro ci si ritrova in cam-
po con nuove Province ed il
voto dei cittadini». Di più.
«Chi propone oggi la gestio-
ne unitaria è fermo alla coda
del percorso precedente - ri-
marca il dirigente regionale
Dem -. Ouindi non è proietta-
to verso la prossima fase
d'un Centrosinistra contro il
Centrodestra. Oppure inten-
de sperimentare, qua o là in
giro per il Paese, un possibile
"nuovo campo centrista".
Nuove cose che nel PD si
eran già affacciate quando
non ci si immaginava la vitto-
ria al Congresso della
Schlein, i risultati delle ele-
zioni europee e delle regio-
nali in Emilia e Umbria. Ma
con qualche segno premoni-
tore, anche in Lombardia,
col tentativo di aperture nel
Pd verso la candidatura in
Regione della Moratti. Quat-
tro congressi nazionale, re-
gionale, provinciale e cittadi-
no scelgono una alternativa
al Centrodestra e l'unità del
Centrosinistra. Per la Provin-
cia ora si propone invece
l'opposto, con Pier Luigi Mot-
tinelli, già Presidente in Pro-
vincia, che immagina anche
di rompere l'unità congres-
suale del Pd bresciano stabi-
lendo per la Provincia "chi ci
sta... ci sta", con la divisione
sia nel Pd che nella Sinistra.

E' bene sapere che tale rottu-
ra non può rimanere circo-
scritta. Molti comuni e la
stessa Loggia si reggono su
quell'unità di Pd e di Centro-
sinistra che verrebbe invece
messa a dura prova. A mag-
gior ragione pensando alle
difficoltà già incontrate in
questi mesi in Loggia e che si
son superate, con grande im-
pegno e convinzione, pro-
prio facendo leva sull'unità
del Pd e dell'intero Centrosi-
nistra, Civiche incluse. E pro-
prio contro quel Centrode-
stra in Comune, ma che oggi
viene evocato come un pos-
sibile alleato! Come se a Bre-
scia non esistesse la legge
dei vasi comunicanti».
Taluni ritengono invece

che la gestione unitaria in
Provincia vada fatta proprio
per aiutare il Comune Capo-
luogo. «E' un madornale erro-
re - chiude ogni altra lettura
Bragaglio -. O una furbizia.
Vero è proprio il contrario,
anche perché un tale accor-
do produrrebbe una divisio-
ne del Centrosinistra. Ed è
questa la scommessa della
Destra. Ma soprattutto non
può reggere in Loggia un rap-
porto con l'opposizione del
Centrodestra di Fabio Rolfi,
che sia nel contempo alleata
col Centrosinistra in Provin-
cia. Un pastrocchio». Come
dire che i cento metri che di-

vidono a piedi Loggia e Bro-
letto non sarebbero il ponte
dei reciproci scambi, come il
famoso «Glienicke Brücke»
tra le opposte Germanie.
«Son solo due opposte parti
in commedia impossibili da
reggere - spegne ogni entu-
siasmo Bragaglio -. E non
tanto per la minoranza del
Centrosinistra all'angolo in
Broletto, quanto per maggio-
ranza della Loggia. Onesto il
punto. La paralisi di questi
due mesi del Presidente Mo-
raschini, è la metafora della
futura palude in Provincia.
Ma la vedo complicata an-
che per un Emilio Delbono
che sostiene con foga una
battaglia di opposizione con-
tro il Centrodestra regionale
che peraltro condivido ed ap-
prezzo».

• Provincia: l'ipotesi
di un governo
di centrodestra
allargato al Pd non
piace a Bragaglio
«Questa linea è
del tutto sbagliata»
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II futuro dei Broletto e la Loggiaia Le larghe intese in Provincia si riverbereranno in Comune?

J
Per il dirigente regionale Pd
«chi propone oggiunnnuovz
gestione unitaria in Broletto
è ancora fermo alla coda
dei percorso precedente»

cereale in Brolel
I nel tono a rischio
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